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Teatro Duse – Asolo (TV)

IL QUADERNO DI SONIA 

Appunti lunari e canzoni terrestri   

SONIA BERGAMASCO & FABRIZIO DE ROSSI RE

con la partecipazione di FABIO BATTISTELLI 

 

Poesie di Sonia Bergamasco, tratte da “Il quaderno” (La nave di Teseo, 2022)

Musiche di Fabrizio de Rossi Re voce SONIA BERGAMASCO

FABRIZIO DE ROSSI RE pianoforte, voce e melodica FABIO BATTISTELLI

clarinetto e clarinetto basso 

Scrive Sonia. «Fabrizio ha letto recentemente, e quasi casualmente, il mio “quaderno” di 
poesia. L’entusiasmo con cui mi ha travolto mi ha incoraggiato a intrecciare questo dialogo 
in musica, che ridefinisce i confini del viaggio poetico attraverso ritmi e situazioni nate dal 
nostro incontro. C’è anche molto divertimento, e il desiderio di ascoltarsi. Il senso di una 
declinazione contemporanea della  poesia,  un dare voce alle molte voci  del  corpo.  Un 
mettersi in viaggio, insieme».

Scrive Fabrizio.  «Il lavoro poetico di Sonia Bergamasco, che è anche musicista, sembra 
proprio costruito per essere vestito di  suono. Più che usare la parola come veicolo di 
suoni, ho usato la parola come veicolo di significati. La fusione tra musica e testo dà vita, 
in questo caso, ad un oggetto che non è la somma delle parti ma una moltiplicazione di 
evocazioni, trasfigurazioni e trasformazioni».



Il quaderno (La nave di Teseo, 2022) 

“Leggendo Il quaderno di Sonia Bergamasco sembra di seguire la coda di una cometa, 
stare  immersi  in  frantumi  di  polvere  di  stelle,  seguendo un  andamento  fatto  di  svolte 
improvvise, di continue sorprese. Bergamasco non sente il  bisogno di spiegare, si fida 
della potenza esplosa delle parole e dell’intelligenza di chi le riceverà̀, e chi legge sente la 
sua fiducia e la ricambia, si immerge in una lingua rara e nuova, nella struttura di un altro 
mondo, dove le cose emergono a lampi e gli oggetti sono ricoperti dalle proprie astrazioni, 
come  nella  vita  interiore  di  ognuno.  Appaiono  dunque  simboli,  volti,  manufatti,  musi, 
illuminati  dal  fascio  di  luce di  una torcia che ruota,  seguendo il  ritmo cardiaco di  una 
bambina che danza.”

[Dalla Prefazione di Maria Grazia Calandrone] 

Sonia Bergamasco

Attrice e regista, musicista e poetessa, è diplomata in pianoforte presso il Conservatorio 

Giuseppe Verdi di Milano. A teatro lavora con Antonio Latella, Thomas Ostermeier, Jan 

Fabre, Thodoros Terzopoulos, Carmelo Bene, Giorgio Strehler ed è regista e interprete di 

spettacoli  in  cui  l‘esperienza  musicale  si  intreccia  più  profondamente  con  il  teatro.  Al 

cinema e in televisione ha lavorato con Liliana Cavani,  Bernardo Bertolucci,  Giuseppe 

Bertolucci, Marco Tullio Giordana, Riccardo Milani e Roberta Torre.

Ha pubblicato la raccolta di poesie “Il quaderno” (La nave di Teseo editore) e il libro “Un 

corpo per tutti. Biografia del mestiere di attrice” (Giulio Einaudi editore).

Fabrizio de Rossi Re

La  sua  vasta  produzione  comprende  numerose  opere  di  teatro  musicale,  tra  cui 

Biancaneve ovvero il perfido candore (1993, libretto proprio); Cesare Lombroso o il corpo 

come principio morale (libretto A. Vianello); Musica senza cuore (libretto di F. Angeli, con P. 

Cortellesi);  Alatiel  (melologo  erotico-sentimentale  dal  Decamerone  di  G.  Boccaccio  – 

Centro Pietà dei Turchini di Napoli); Songs and memories (ISME International Society for 

Music Education - Bologna 2008); King Kong, amore mio, opera grottesca e sentimentale 

(libretto L. G. Santiago). Molti i lavori sinfonico-corali e cameristici tra cui il Ricercare per 

clavicembalo e archi, scritto per il quartetto d’archi dei Berliner Philharmoniker. Numerose 

sono le sue opere radiofoniche prodotte da Rai Radio 3: Terranera, radiofilm su testo di V. 

Magrelli (regia G. Pressburger); Orti di guerra su testi di E. Albinati; Tre per una (per non 

dire l’Ernani) su libretto di V. Sermonti; Canti di cielo e terra (Londra 2009, Roma 2010, 

Helsinki  2011,  Parigi  2012).  Eseguito  in  festivals  e  stagioni  di  tutto  il  mondo,  la  sua 

produzione è fortemente caratterizzata da un’esplorazione che accoglie e coniuga varie 

esperienze  stilisticamente multiformi,  sempre in  bilico  tra  una diretta  comunicazione e 

l’eredità linguistica della sperimentazione. Le sue composizioni sono pubblicate da Rai 

com.


